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FRANCESCA BENE

PERUGIA - Il suo cuore non
avrebbe retto al freddo e alla
fame. Queste, secondo una
prima ricognizione del cada-
vere, sarebbero state le cause
che hanno portato alla morte
un uomo, al momento non
identificato, trovato morto ie-
ri pomeriggio in un campo a
pochi passi dall'aeroporto di
Sant'Egidio. Il suo corpo, in
avanzato stato di decomposi-
zione, è stato rinvenuto da un
contadino nei pressi di un ca-
solare posto al confine tra i
comuni di Bastia Umbra e Pe-
rugia. 
Dall'esame della salma, effet-
tuata dal dottor Luca Lalli,
non è stato possibile risalire
alla sua identità. L'uomo, in-
dossava un paio di pantaloni
e un maglione di lana, men-
tre non aveva né cappotto né
documenti.
I carabinieri, a cui sono state
affidate le indagini, escludo-
no, al momento, che  possa
essere rimasto vittima di un
omicidio. Sul suo corpo non
ci sono segni apparenti di vio-
lenza.
Dalla struttura fisica, il medi-
co legale, ha potuto fornire
indicativamente l'età anagrafi-
ca: il poveretto, al momento
del decesso, presumibilmente
avrà avuto un'età compresa
tra i quaranta e i cinquant'an-
ni, mentre la morte risalireb-
be ad paio di mesi fa.
Per gli investigatori, potrebbe
trattarsi di una persona senza
fissa dimora che aveva cerca-
to riparo nel casolare. Lascia
comunque sconcertati il fatto
che il cadavere possa essere ri-
masto abbandonato in un
campo per così tanto tempo.
E' possibile che nessuno si sia
reso conto di nulla. E ancora.
Quest'uomo era solo al mon-
do? E' possibile che nessuno
lo abbia cercato per così tan-
to tempo?
I carabinieri hanno subito va-
gliato le denunce di persone
scomparse, ma nessuno sem-
bra rispondere all'identikit
dell'uomo del casolare.  
L'età presunta e l'abbiglia-
mento farebbero escludere
che si tratti di Fabrizio Cata-
lano, lo studente scomparso
da Assisi nel luglio di due an-
ni fa. 
I genitori del ragazzo non si
sono mai rassegnati alla per-
dita del figlio. Periodicamen-
te organizzano battute sul
monte Subasio e nei luoghi in

Due diciottenni 

del Folignate

“pizzicati” mentre

acquistavano eroina

Controlli serrati in centro e in periferia, due arresti per spaccio di stupefacenti

In via Settevalli “emporio” dello sballo,
i vigili fermano “pony express” in centro

cui il ragazzo è stato visto per
l’ultima volta. Le ricerche, fi-
no a questo momento, non
ha però dato riscontri, né po-
sitivi né negativi.
Le caratteristiche del poveret-

to ritrovato ieri tra Bastia e
Sant’Egidio potevano essere
compatibili con quelle di un
uomo di mezza età scompar-
so da Ponte San Giovanni
dieci giorni fa. In questo ca-

so, però, è il tempo trascorso
dal decesso a non essere con-
ciliabile. Sarà l'autopsia a sta-
bilire le cause della morte  e
magari a fornire l'identità del
quarantenne. Il suo corpo si

PERUGIA - Controlli serrati, in
vista del Capodanno per contra-
stare le piaghe della criminalità
e dello spaccio. 
I vigili urbani di Perugia hanno
denunciato un giovane che gui-
dava un ciclomotore sotto gli 
effetti degli stupefacenti. Succes-
sivi controlli hanno portato ad
appurare che il giovane, oltre a
far uso di droghe, le spacciava
anche. 
Secondo quanto reso noto dagli
inquirenti, il ragazzo era una
specie di pony express della dro-
ga. 
Perquisito è stato infatti trovato
in possesso di un quantitativo di
droga superiore a quella consen-
tita per uso personale,  dell'at-
trezzatura necessaria al confezio-
namento di dosi e di un 
tirapugni con terminali appun-
titi.     
Un altro spacciatore, un tunisi-
no di 25 anni, è stato arrestato,
sempre nella giornata di ieri dai
militari dell'Arma.
Se il primo pusher poteva esse-
re paragonato ad un pony ex-
press dello sballo, in questo se-
condo caso val bene la metafo-
ra del "minimarket" domestico
degli stupefacenti. 
Quando i carabinieri hanno fat-

LOTTA ALLA DROGA

DROGA. Il 2007 verrà ricor-
dato come l’anno nero per le
morti da overdose a Perugia.
Trentasei, in tutto, le persone
decedute dopo aver assunto
droga acquistata nel capoluogo
umbro. Della gravità del feno-
meno ha parlato anche il sin-
daco Renato Locchi nel corso
della conferenza di fine anno.
'Abbiamo un punto debole - ha
detto il primo cittadino - che il
Comune denuncia da anni, ed
è la diffusione della droga: Pe-
rugia piazza dello spaccio per
un mercato interregionale'.
'Abbiamo posto con forza il
problema allo Stato - ha poi ag-
giunto Locchi - ed il vice mi-
nistro Minniti è venuto a Peru-
gia il 3 settembre apposta per
ascoltarci e ricevere da noi la ri-
chiesta di definire un patto per
la sicurezza. Stiamo lavorando-
ci, assieme alla Prefettura e alla
Regione. Vogliamo un proto-
collo che contenga cose da fa-
re, compiti, ruoli, procedure,
interventi".
"Lo Stato, se vuole raccogliere
le richieste di Perugia  deve im-
pegnare risorse, distaccare uo-
mini, destinare mezzi. Da par-
te sua, il Comune farà la sua
parte”. 

La Scientifica al lavoro

Analisi in corso
sui capelli 

di donna trovati 
in casa di Rudy
PERUGIA - Capelli scuri e lun-
ghi, presumibilmente di una
donna, sono l'ultimo reperto fi-
nito sotto la lente degli esperti
dell'Ert (il  reparto della polizia
specializzato in analisi scientifi-
che).
La ciocca è stata rinvenuta nel-
l'appartamento di Rudy Her-
mann Guede in via del Caneri-
no. Il ragazzo, lo ricordiamo, è il
maggior indiziato per l'omicidio
di Meredith Kercher. Gli investi-
gatori vogliono appurare se i ca-
pelli in questione possano essere
appartenuti alla studentessa ingle-
se uccisa nella sua casa di via del-
la Pergola la notte di Ognissan-
ti.
Gli accertamenti della Scientifica
non si sono interrotti neanche
durante le feste natalizie. 
In mancanza di una confessione
piena e completa da parte degli
assassini o dei possibili testimoni
del delitto, l'unica via percorribi-
le per scoprire la verità è quella
degli accertamenti di laboratorio. 
Questa strada ha già dato degli
ottimi risultati. Se non fosse sta-
to per la presenza nella banca da-
ti della polizia del Dna di Rudy
Hermann Guede, il ragazzo, pro-
babilmente sarebbe riuscito a far-
la franca.
Le analisi della scientifica hanno,
poi, trovato forti riscontri all'ipo-
tesi investigativa che vede Aman-
da Knox, 20enne di Seattle an-
che lei in carcere per l'omicidio
della studentessa, presente all'in-
terno della casa al momento del
delitto. In particolare sono state
trovate tracce del Dna della pre-
sunta omicida mescolate con
quelle della vittima in uno dei
due bagni della casa in cui è sta-
to consumato il delitto. 
Ma le analisi della polizia Scien-
tifica non servono solo ad "inca-
strare" i presunti colpevoli. Pa-
trick Lumumba, anche lui inda-
gato per l'omicidio, è stato scar-
cerato grazie all'assenza di tracce
organiche a lui riconducibili, sul
luogo del delitto ha significato.
L'uomo resta comunque indaga-
to e gli inquirenti non escludo-
no che possa avere avuto un
qualche ruolo nella vicenda.
Per finire, gli esami di laborato-
rio, potrebbero aiutare a definire,
una volta per tutte, la  posizione
del quarto indagato, Raffaele Sol-
lecito. La prova più forte contro
il ragazzo è il rinvenimento di
un'orma impressa nel sangue del-
la vittima compatibile con quel-
la delle sue scarpe. Le prime ana-
lisi non avrebbe però riscontrato
la presenza di tracce di sangue
sulle calzature sequestrate al gio-
vane.

trova adesso presso l’istituto
di medicina legale di Perugia.
L’inchiesta, condotta dai cara-
binieri, è invece coordinata,
dal pm di turno, dottor Tul-
lio Cicoria.

OMICIDIO DI PERUGIA

Ex pentito 
sepolto 

a Gubbio,
indagini serrate
PERUGIA - Un mese fa,
nelle campagne di Gub-
bio, è stato effettuato un
altro macabro ritrova-
mento. Il corpo di uo-
mo, presumibilmente
morto due mesi prima, è
stato rinvenuto in una
fossa semisepolto nella
terra. Le due vicende,

quella di
Gubbio e
quella di
B a s t i a -
Sant’Egi-
dio, han-
no però
m o l t o
poco in
comune.

L'uomo di
Gubbio
ha un
nome e
un co-
gnome .
Si tratte-
rebbe di
un ex
collabo-
ratore di
giustizia,

legato per anni al clan ca-
morristico dei La Torre.
La sua collaborazione
con le forze dell'ordine è
però durata poco. Dal
2000 lo Stato gli aveva
tolto la protezione dopo
aver scoperto che il "pen-
tito" aveva ricominciato a
frequentare ambienti del-
la malavita. Ed è in que-
sti ambienti che si sareb-
be consumato il suo omi-
cidio. Sono in corso in-
dagini  serrate da parte
della squadra Mobile di
Perugia per risalire al
contesto in cui è matura-
to l'efferato delitto. 

IL CASO APERTO

Potrebbe
essere stato

ucciso
nell’ambito 

di un
regolamento 

di conti

Sulla vicenda indagano i carabinieri di Assisi

to irruzione nel suo apparta-
mento, di via Settevalli,  il tu-
nisino ha tentato di liberarsi
della droga buttandola nel wa-
ter ma alcuni grammi di ha-
shish e di 
eroina sono tornati a galla, e
per lui sono scattate le manet-
te. 
Come detto, la sua casa di via
Settevalli era una vera e propria
''centrale dello spaccio'' con bi-
lancini di precisione, frullatori
per la lavorare la droga e busti-
ne per confezionare le dosi. So-
no stati sequestrati anche due
telefoni cellulari e 2.550 euro. 
Sempre a Perugia, nel corso dei
consueti servizi di controllo del
territorio, la squadra volante
della questura ha sorpreso due
diciottenni residenti nel Foli-
gnate in possesso di eroina. I
due - un ragazzo ed una ragaz-
za - sono stati segnalati alla pre-
fettura come assuntori e la dro-
ga è stata sequestrata. 
LA CITTA’ CONTRO LA

L’inchiesta 

è seguita dalla

squadra Mobile

Sul corpo non ci sarebbero segni di violenza. Giallo sull’identità: non è stato ritrovato alcun documento

Muore, ritrovato dopo due mesi
Il cadavere di un uomo tra i 40 e i 50 anni in un campo nei pressi di Sant’Egidio


